
 

 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2 LETT. B) DEL D. LGS. 50/2016 
E S.M.I. MEDIANTE RICHIESTA DI OFFERTA (R.D.O.) SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) DI CONSIP S.P.A. AFFIDAMENTO FORNITURA DI 
ARMATURE STRADALI MODELLO “I-TRON 1 0C8 STU-M 3.3-5M DA 43W 5420LM CCT 3000°K” 
MARCA A.E.C S.R.L. O EQUIVALENTE” - CIG: 774077626F - CUP: I47B18000060004. 

 

LETTERA D’INVITO E DISCIPLINARE DI GARA 

 

STAZIONE APPALTANTE 

Comune di Carpineti, Piazza Matilde di Canossa n. 1, 42033 Carpineti (RE) - P.IVA 00445630353 

Tel: 0522 615008 

Fax: 0522 718014 

Sito: www.comune.carpineti.re.it 

Mail: lavori.pubblici@comune.carpineti.re.it 

PEC: comune.carpineti@legalmail.it 

Riferimenti: Il Responsabile Unico del procedimento viene individuato nella persona del geom. Ruffini Fabio. 

 

COMUNICAZIONE 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso il sito del Comune di Carpineti - 

http://www.comune.carpineti.re.it/Sezione.jsp?idSezione=422 sezione “bandi di gara in pubblicazione” settore “lavori 

pubblici”. 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Carpineti,  geom. 

Luca Lamecchi, tel 0522 615008, e-mail: lavori.pubblici@comune.carpineti.re.it PEC:  comune.carpineti@legalmail.it 

 

OGGETTO 

Fornitura di n. 195 armature stradali modello “I-TRON 1 0C8 STU-M 3.3-5M DA 43W 5420lm CCT 3000°K” marca 

A.E.C S.r.l. o equivalente”; i prodotti dovranno essere consegnati presso il magazzino comunale posto a Carpineti (RE) 

in Via Cigarello n. 14.   

 

TIPO DI APPALTO 
Fornitura. 

CODICE CPV 
CPV: 34993000-4 ILLUMINAZIONE STRADALE. 

BREVE DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di n. 195 armature stradali a LED modello “I-TRON 1 0C8 STU-M 3.3-5M DA 

43W 5420lm CCT 3000°K” marca A.E.C S.r.l. o equivalente, che dovranno essere consegnate presso il magazzino 

comunale, posto a Carpineti (RE) in Via Cigarello n. 14. Le stesse saranno posate in opera su supporti esistenti di 

impianti di illuminazione pubblica sul territorio comunale di Carpineti mediante ulteriore e successivo intervento non 

ricompreso nella presente procedura d’appalto. 

Caratteristiche della fornitura: 



 

 

Armatura stradale a LED per illuminazione pubblica marchiati CE e conformi alle norme EN 60598-1, EN 60598-2-3, 

EN 62471, EN 55015, EN 61547, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, ecc.. ed in ogni caso alle più restrittive normativa di 

prodotto, anche se non esplicitamente indicate, in termini di inquinamento luminoso, rischio fotobiologico, 

abbagliamento, rendimento, mantenimento delle prestazioni di illuminamento, ecc.. In linea generale tutti i corpi 

illuminanti dovranno possedere obbligatoriamente le seguenti caratteristiche in termini tecnici e prestazioni nell'arco 

della loro vita di funzionamento: 

- Sorgente luminosa: LED ad alta efficienza (160 lm/W @ 700mA, Ts=85°C); 

- Moduli LED: moduli LED priva di lenti in materiale plastico esposte. I moduli sono dotati di riflettore in 

alluminio puro 99.85% con finitura superficiale realizzata con deposizione sotto vuoto 99.95%; 

- Temperatura del colore correlata: 3000 °K; 

- Resa cromatica: CRI > 70; 

- Classe di sicurezza fotobiologica: GRUPPO ESENTE secondo la norma CEI EN 62471; 

- Mantenimento flusso lum.: L90B10: 100.000 ore (incl. guasti critici); 

- Classe di isolamento: II; 

- Grado di protezione: IP66 / IK08 Totale; 

- Temperatura esercizio: - 40°C/+ 50°C; 

- Tensione alimentazione: 230Vac; 

- Corrente LED: 700mA; 

- Fattore di potenza: 0,95 a pieno carico; 

- Dispositivo di protezione a bordo: SPD integrato di classe II/III, 10kV-10K completo di led di segnalazione di 

corretto funzionamento e termofusibili di protezione; 

- Colore: RAL 7016; 

- Prestazione IPEA: classe A o superiore; 

- Estensione garanzia 5 anni sul gruppo LED, gruppo ottico, elettronica di potenza e di comando ed in generale 

dell'intero corpo sia in termini di corretto funzionamento sia in termini di prestazione. 

Tutti gli apparecchi dovranno essere dotati di un idoneo dispositivo di regolazione del flusso luminoso con tecnologia di 

dimmerazione automatica (mezzanotte virtuale) con profilo di default. 

Il corpo illuminante deve possedere le seguenti caratteristiche tecniche e costruttive: 

- Apparecchio costituito da una struttura in pressofusione di alluminio a supporto dei gruppi elettrico, ottico e delle 

sorgenti luminose; 

- Telaio inferiore con funzione portante al quale la copertura è incernierata ed è bloccata mediante un gancio ad 

apertura rapida realizzato in alluminio con molla in acciaio inox; 

- Guarnizione poliuretanica tra telaio e copertura atta a garantire un grado di protezione IP66. Apparecchio dotato di 

dispositivo di sicurezza che permette il bloccaggio e la tenuta della copertura in posizione aperta per facilitare le 

operazioni di installazione; 

- Sistema di dissipazione termica a flusso d'aria laminare, realizzato con alettature che hanno la funzione di 

scambiare il calore prodotto dal corpo illuminante con l'ambiente esterno e mantenere l'ottimale temperatura di 

giunzione dei LED tale da garantire una minima di 70.000 ore B20L80 @ Ta=25°C, 700mA. 

- Valvola per la stabilizzazione della pressione, sia per il vano ottico che per il vano cablaggio; 



 

 

- Gruppo ottico protetto da vetro antigraffio spessore 4mm, con serigrafia decorativa, atto a protegge la sorgente e 

l'ottica da eventuali urti ed impatti accidentali. Grado IK08; 

- Pluri processo di protezione delle parti metalliche con strato di verniciatura esterna con polveri poliestere di tipo 

idoneo all'esposizione ai raggi ultravioletti. Processo di protezione atto a garantire la resistenza all'ossidazione ed 

all'attacco da parte degli agenti atmosferici e delle zone marine; 

- Innesto universale per installazione testa palo e su braccio con una regolazione da 0 a ±20°, a passi di 5°, in modo 

da mantenere la posizione dell'apparecchio sempre orizzontale; 

- Attacco realizzato in alluminio pressofuso e predisposto per un diametro del palo Ø60÷Ø76 mm; 

- Ottica composta da moduli LED priva di lenti in materiale plastico esposte. I moduli sono dotati di riflettore in 

alluminio puro 99.85% con finitura superficiale realizzata con deposizione sotto vuoto di argento 99.95%; 

- Sorgente luminosa costituita da LED ad alta efficienza (133lm/W @ 700mA, Tj=85°C) con indice di resa 

cromatica CRI >70. I LED sono disposti su circuiti stampati realizzati con uno strato di supporto in alluminio, 

strato di isolamento ceramico e strato conduttivo in rame, spessore totale di 1,6 mm. Tra la parte dissipativa e il 

circuito LED è applicato uno strato di materiale termo-conduttivo atto a migliorare la continuità termica tra le 

parti; 

- Gruppo ottico multi layer che consente di mantenere parametri di uniformità in qualsiasi condizione; 

- Sistema modulare atto a consentire l'alloggio uno o più moduli e di scegliere tra diverse potenze disponibili; 

- Efficienza ottica: >= 85%; 

- Emissione fotometrica "cut-off" conforme alle leggi regionali per l'inquinamento luminoso e alla normativa UNI 

EN 13201; 

- Classificato "EXEMPT GROUP" secondo la norma CEI EN 62471:2009-2 "Sicurezza foto-biologica delle 

lampade e sistemi di lampade"; 

- Cablaggio composto da alimentatore elettronico monocanale in classe II, con marchio ENEC, alloggiato all'interno 

del vano cablaggio su piastra facilmente estraibile per mezzo di sistema di sgancio rapido; 

- Alimentazione a 220-240 V; 50/60 Hz; fattore di potenza a pieno carico > 0.9; distorsione armonica totale (THD) 

< 20% a pieno carico; corrente di alimentazione dei LED a 700mA; 

- Protezione termica, contro il corto circuito e contro le sovratensioni; 

- Tenuta all'impulso CL. I: fino a 10kV; 

- Tenuta all'impulso CL II: da 5kV a 10kV (specificare per taglia); 

- Sezionatore di linea atto ad interrompere la tensione di alimentazione all'apertura dell'apparecchio, consentendo 

all'operatore di intervenire nella massima sicurezza; 

- Pressacavo IP68 per cavi sezione max Ø13mm; 

- Marcatura CE; 

- Test di resistenza alla corrosione: 800 ore nebbia salina secondo la norma EN ISO 9227; 

 

Sono inoltre ricompresi e remunerati nel prezzo della fornitura la garanzia per vizi e per difetti di funzionamento 

(art. 1490 c.c.), quella per il difetto di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.), 

nonché la garanzia di buon funzionamento (art. 1512 c.c.) dal momento della consegna dei corpi illuminanti e per la 

durata di 6 (sei) anni “on site”; 



 

 

 

Per le ulteriori specificazioni si rinvia a quanto dettagliato nel Progetto di Servizi denominato “Fornitura di armature 

stradali modello - i-tron 1 0c8 stu-m 3.3-5m da 43w 5420lm cct 3000°k - marca a.e.c s.r.l. o equivalente” nonché al 

relativo capitolato speciale d’appalto. 

 

VALORE TOTALE STIMATO 

Il valore stimato dell’appalto, calcolato ai sensi dell’art. 35 - comma 4 - del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è pari a Euro 

61.473,75, oltre IVA ai sensi di legge. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 i costi della sicurezza derivanti da interferenze sono pari a zero. 

La fornitura sarà pagata a misura. 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio del Comune di Carpineti. 

 

DIVISIONE IN LOTTI 

Questo appalto è suddiviso in lotti: NO 

 

LUOGO DI ESECUZIONE 

Codice ISTAT: 035011- Comune di Carpineti 

L’erogazione delle prestazioni oggetto dell’appalto dovrà avvenire secondo quanto descritto nel capitolato speciale 

d’appalto e nel Progetto di Servizi. 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 - comma 2 lett. b) - del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., mediante Richiesta Di Offerta 

(RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di “CONSIP acquistinretepa” al bando 

“Arredi”, con affidamento mediante il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi 

posto a base di gara, al netto degli oneri e costi per la sicurezza, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 

50/2016.  

Non trova applicazione l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 

La stazione appaltante in ogni caso potrà valutare la congruità di ogni offerta che in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa.  

DURATA CONTRATTUALE DELL’APPALTO E INIZIO DELLA FORNITURA 

Il tempo utile per consegnare le armature stradali in appalto, resta fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data dell’ordine di fornitura. Entro tale data dovranno essere consegnate alla stazione appaltante tutte le 

armature e tutta la documentazione tecnica e le certificazioni di conformità, la cui predisposizione è a carico 

dell’impresa, che risulta necessaria a consentire il corretto funzionamento e la posa in opera delle stesse e collaudo con 

esito positivo. 

 

INFORMAZIONI SULLE VARIANTI 

Sono autorizzate varianti: NO. 



 

 

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE OPZIONI  

Opzioni: NO.  

 

INFORMAZIONI RELATIVE AI FONDI DELL'UNIONE EUROPEA  

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: NO. 

 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

La fornitura è finanziata con fondi di bilancio Comunale assegnati alla gestione del Settore committente. 

 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI GARA  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara purché abilitati alla 

fornitura sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di “CONSIP acquistinretepa” al bando 

“Arredi”, in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti tra 

i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

1) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individualianche artigiani e società, 

anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e c) (consorzi stabili) 

dell’art. 45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016e s.m.i.; 

2) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamentitemporanei di concorrenti), e) 

(consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo 

europeo di interesse economico) dell’art. 45 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., oppure da operatori che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Riguardo alla partecipazione di soggetti raggruppati o consorziati si richiama quanto previsto: 

- ► all’art. 48, comma 7, primo periodo del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., secondo cui è fatto divieto ai concorrenti di 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 

di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete) ovvero partecipare alla gara 

anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara  medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete; 

- ► all’art. 48, comma 7, secondo periodo del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., secondo cui ai consorziati indicati per 

l’esecuzione da un consorzio di cui all’art.45, comma 2, lett.b), D.Lgs.50/2016 e s.m.i. (consorzi tra società 

cooperative e consorzi tra imprese artigiane) o da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett.c), D.Lgs.50/2016 e 

s.m.i. (consorzi stabili) è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di violazione sono 

esclusi sia il consorzio che il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del Codice 

Penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 



 

 

l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e 

c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 

della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come 

uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai 

tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 

organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito 

dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese 

aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

1) le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con la precisazione che 

l’esclusione di cui al comma 1 va disposta ai sensi di quanto stabilito dall’art.80, comma 3 del medesimo decreto, 

fatte salve le ipotesi di cui al comma 7; 



 

 

2) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del 

Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 

devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. 

in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010. 

 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE, DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, CAPACITA’ ECONOMICO - 

FINANZIARIA E TECNICO ORGANIZZATIVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti sotto indicati. 

Requisiti soggettivi e di ordine generale di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016. 

Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamenti di imprese e consorzi, già costituiti o non ancora costituiti, ai 

sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016, tali requisiti dovranno essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata o 

consorziata; in caso di avvalimento, i requisiti soggettivi e di ordine generale devono, inoltre, essere posseduti 

dall’impresa ausiliaria, in relazione anche ai soggetti richiamati dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Per i consorzi ex art.45, c.2 lett. b) e c) del D. Lgs.50/2016 l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art.80 deve 

essere dichiarata e comprovata dal consorzio e dalle consorziate affidatarie dell’esecuzione del servizio. 

Per gli operatori economici di cui all’art. 45 lett. d), e) f) e g) del D. Lgs.50/2016 l’assenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 deve essere dichiarata e comprovata da parte di ciascun soggetto costituente il consorzio o il 

raggruppamento temporaneo. 

I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di partecipazione alla gara per quali consorziati gli stessi concorrono. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente procedura di gara in più di un raggruppamento/consorzio 

ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora partecipino in raggruppamento/consorzio. 

In sede di partecipazione alla procedura di gara in raggruppamento/consorzio, dovranno essere specificate, le parti 

dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori riuniti/consorziati. 

Requisito di idoneità professionale di cui all’art. 83 c. 1 lett. a) e c. 3 del D.Lgs. 50/2016. 

Iscrizione nel Registro della C.C.I.A.A. (Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura) o nel Registro 

delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, oppure negli appositi albi delle cooperative sociali, con oggetto sociale 

coerente con l’oggetto dell’appalto. Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamenti di imprese o consorzi, i 

requisiti dovranno essere posseduti da tutti i componenti del raggruppamento o consorzio. 

Nel caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 i requisiti dovranno 

essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre. 

I requisiti dovranno essere posseduti anche dall’eventuale impresa ausiliaria. 

Requisiti di capacità tecnico professionale di cui all’art. 83 c. 1 lettera c) e c. 6 del D.Lgs.  50/2016. 
L’operatore economico partecipante dovrà dichiarare e presentare un elenco delle principali attività effettuate negli 
ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari pubblici o privati.  



 

 

L’attestazione del possesso dei requisiti indicati può essere resa mediante la compilazione della dichiarazione per 
l’ammissione alla procedura. Nel caso in cui l’impresa preferisca rendere le dichiarazioni mediante una modulistica 
personalizzata, sarà comunque tenuta a riportare tutte le dichiarazioni contenute nel modello predisposto. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente aggiudicatario verrà richiesta la 
documentazione probatoria per i servizi svolti a favore di destinatari privati, a conferma di quanto dichiarato in sede di 
gara. Per i servizi svolti a favore di destinatari pubblici la stazione appaltante acquisirà d’ufficio, dagli Enti pubblici 
indicati le attestazioni di prestato e regolare servizio svolto. 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO D'APPALTO 
Oltre a quanto previsto sulla presente lettera d’invito/disciplinare, si rinvia al capitolato speciale d’appalto e al progetto 

fornitura di armature stradali modello “I-TRON 1 0C8 STU-M 3.3-5M DA 43W 5420lm CCT 3000°K” marca A.E.C 

S.r.l. o equivalente”. 

TIPO DI PROCEDURA 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2 - lett. b) del D. Lgs.50/2016 e s.m.i. mediante richiesta di offerta 

(RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di Consip S.p.A., con affidamento mediante il 

criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri e 

costi per la sicurezza, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

Non trova applicazione l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, fino 

all’aggiudicazione, dovranno essere inviate esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in formato 

elettronico con firma digitale ovvero secondo altra modalità indicata dalla normativa di settore. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive, rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, in carta semplice e corredate 

da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore, devono essere sottoscritte digitalmente 

dal rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente 

stesso; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti. Nel caso di Operatore Economico plurimo costituito da soggetti riuniti o da riunirsi, 

le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il 

raggruppamento o il consorzio o il GEIE. 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte digitalmente anche da un procuratore (generale o speciale), a condizione 

che venga allegata a sistema la relativa procura scansionata e firmata digitalmente, pena l’esclusione, quali risultante 

dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; La Stazione Appaltante si riserva di richiedere all’Operatore 

Economico, in ogni momento della procedura, la consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della 

procura. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 



 

 

La/e dichiarazione/i potrà/anno essere redatta/e sui modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione 

a sistema. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83 Comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica. 

Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine non inferiore a 10 giorni, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. 

In caso di inutile decorso del termine di cui sopra, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la Stazione 

Appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui sopra. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione 

del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 recante il Codice 

dell’Amministrazione Digitale (di seguito anche CAD). 

 

TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati esclusivamente per 

via telematica attraverso il Sistema, in formato elettronico ed essere sottoscritti con firma digitale di cui all’art. 1, 

comma 1, lett. s), del D.lgs. 82/2005. 

Le offerte dovranno pervenire entro i termini indicati nella RdO e riportati sul portale del MEPA di Consip S.p.A, pena 

l'irricevibilità dell'offerta stessa.  

L'ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del sistema. 

Tale offerta, inserita a sistema sul portale www.acquistinretepa.it, nella sezione relativa alla presente procedura, dovrà 

essere corredata dai seguenti documenti: 

“A – Documentazione Amministrativa”;  

“B – Offerta economica”. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà, essere sottoscritta a mezzo di firma digitale o comunque secondo 

altre modalità consentite dalla legge. Qualora la documentazione dovesse essere sottoscritta in calce dal legale 

rappresentante ovvero da procuratore speciale, occorre allegare copia del documento di riconoscimento, in corso di 

validità, del sottoscrittore. 

L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale MEPA nella sezione riservata alla 

presentazione di documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e 

ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione delle precedenti già inserite a 

sistema, entro il termine di scadenza stabilito. Qualora un'impresa volesse ritirare la propria offerta, potrà farlo 

autonomamente senza necessità di richiesta alla stazione appaltante, purché effettui l'operazione di "Ritiro Offerta" 

entro i termini di chiusura per la presentazione offerte; un'offerta ritirata equivarrà ad un'offerta non presentata. Nessun 

compenso/rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte o di qualsiasi altra documentazione 



 

 

presentata per partecipare alla gara. Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita 

agli atti della Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non aggiudicatarie. 

Si avverte altresì che i documenti eventualmente già in possesso della Stazione Appaltante, a qualsiasi titolo, non 

saranno considerati agli effetti della presente gara. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, formulata completando ogni apposita sezione, i cui contenuti sostanziali 

sono da ritenersi parte integrante del presente atto, attestanti il possesso dei requisiti generali per il legale 

rappresentante, per l'impresa e per i soggetti di cui all'art. 80 co. 3 del d.lgs. 50/2016 e il possesso dei requisiti 

tecnici previsti dalla normativa vigente, sottoscritte ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i. da uno dei legali 

rappresentanti, non soggette ad autenticazione ove la dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica di 

un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.  

• Documento di Gara Unico Europeo – DGUE ed in caso di presentazione, lo stesso dovrà contenere le restanti 

dichiarazioni contenute nel modello predisposto e messo a disposizione dalla stazione appaltante; 

• DOCUMENTO ATTESTANTE LA GARANZIA PROVVISORIA, intestata al Comune di Carpineti, Piazza 

Matilde di Canossa n. 1, 42033 Carpineti (RE) - P.IVA 00445630353, pari ad € 1.229,48 costituita secondo le 

modalità previste dall’art. 93, comma 1, comma 2 e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con allegata dichiarazione 

di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Per gli operatori economici che 

presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

occorre allegare copia conforme della certificazione che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione. 

La garanzia, a scelta dell'appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative (c.d. fideiussione 

bancaria o assicurativa) che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 

attività, ai sensi dell’art. 93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 

cui all’articolo 106 del decreto, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 

sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 

normativa bancaria assicurativa. In ogni caso la garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo di cui 

all’art. 103, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 

possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito e deve 

prevedere espressamente: 



 

 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del cod. civ.; 

• l’operatività della garanzia stessa entro 15/gg, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

• la validità per almeno 180 giorni successivi al termine di presentazione delle offerte; 

• essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

• l’impegno del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia definitiva ex art. 103 D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. per l’esecuzione del contratto (in caso di presentazione di cauzione in forme diverse da quelle 

indicate ma consentite ex art. 93 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., dovrà essere comunque allegata una dichiarazione di 

impegno da parte di un fideiussore bancario o assicurativo a rilasciare al concorrente la cauzione definitiva ex 

art. 103 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in caso di aggiudicazione), ad eccezione dei casi di cui all’art. 93, comma 8 

(microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese esentati dalla presentazione del suddetto impegno). 

• essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 19 gennaio 2018, n. 31 del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 

banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (Confr. schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 

del Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli 

articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50). 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono 

fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 

mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale 

esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

In caso di partecipanti associati in raggruppamenti di imprese o consorzi la polizza, mediante la quale viene 

costituita la garanzia provvisoria, deve essere intestata anche alle mandanti (non solo alla società capo-

gruppo), che sono individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara, e 

sottoscritta sia dal capogruppo che dalle mandanti; 

Si evidenzia che il co. 7 del sopra richiamato art. 93 prevede la possibilità di applicazione di più 

decurtazioni percentuali dell’importo della garanzia provvisoria. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 

quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 

anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a 



 

 

lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al 

sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi 

primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 

50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 

europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e 

quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 

EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 

dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, 

l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di 

cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della 

attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social 

accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, 

o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della 

certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo 

delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Per fruire di tali benefici il concorrente dovrà presentare originale o copia conforme all’originale dei certificati, 

delle attestazioni o di ogni ulteriore documento atto a comprovare il possesso dei requisiti dai quali discende il 

diritto alle decurtazioni. 

Per godere delle suddette decurtazioni in caso di ATI o consorzi ordinari, ogni impresa facente parte del 

raggruppamento/consorzio dovrà essere in possesso dei requisiti dai quali discende il diritto alle medesime. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; documento informatico, ai 

sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante; copia informatica di documento analogico (scansione di documento 

cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 

notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 



 

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che 

abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

La fideiussione dovrà essere corredata da un documento di identità del firmatario per conto del Garante e 

di documentazione che ne attesti o ne autocertifichi la qualità ed il titolo. 

Ai sensi dell’articolo 93, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la garanzia provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto. Per i non aggiudicatari, ai sensi del 

medesimo art. 93, comma 9, la garanzia verrà svincolata nell’atto con cui si comunica l’aggiudicazione definitiva 

e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria in una delle forme alternative sopra citate, la presentazione di 

una garanzia provvisoria di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate 

(intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.) e/o dell’impegno a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., a condizione che la garanzia sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta e che 

decorra da tale data. ► In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del 

concorrente dalla procedura di gara. 

Resta inteso che è onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non 

successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data 

e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole 

tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 

non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante; 

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera A.N.A.C. n. 157/2016 relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE 

relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice, rilasciato dall’ Autorità 

Nazionale Anticorruzione a seguito di accreditamento del concorrente sul portale AVCPASS e successivo 

inserimento dei dati identificativi della procedura di gara in oggetto (il mancato inserimento del PassOE ovvero 

l’inesatta acquisizione dello stesso sarà oggetto di richiesta di integrazioni a seguito di attivazione di sub-

procedimento di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

• CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO, sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante o suo Procuratore 

(nel caso con allegato Procura in originale o copia conforme all’originale) in segno di presa visione e di totale 

accettazione di tutte le clausole in essi contenuti. Nel caso di R.T.I. già costituito o GEIE, il Capitolato e allegato 

tecnico devono sottoscritto digitalmente dalla sola impresa delegataria/mandataria/consorziata, mentre nel caso di 

R.T.I. o GEIE non ancora formalmente costituito, la medesima deve essere sottoscritta da ciascun rappresentante 

legale delle ditte raggruppande o da loro procuratore; 

• IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO (eventuale): 

Nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti, originale o copia autenticata del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, 

delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 



 

 

indivisibile che saranno eseguiti dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. (“l’originale” del mandato, ai sensi dell’art.48, comma 13 del D.Lgs.50/2016  e s.m.i., 

deve risultare da scrittura privata autenticata, ossia sottoscritta alla presenza di un pubblico ufficiale. 

Per “copia autenticata” si intende la copia di un documento, accompagnata dall’attestazione da parte di un 

funzionario pubblico che la copia è conforme all’originale. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE non ancora costituiti, dichiarazione relativa 

all’impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a costituire formalmente il raggruppamento/consorzio, 

uniformandosi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi 

dell’art. 48, comma 8 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. ed indicante il soggetto cui sarà conferito mandato collettivo 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo/mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 

delle mandanti/consorziate e le quote di partecipazione/esecuzione; tale dichiarazione dovrà essere resa e 

sottoscritta dal legale rappresentante di ogni impresa componente il futuro raggruppamento/consorzio e potrà essere 

unica. 

Nel caso di consorzi ordinari o GEIE già costituiti, originale o copia autenticata dell’atto costitutivo e dello Statuto 

del consorzio o GEIE, indicante il soggetto designato quale capogruppo, e dichiarazione indicante le quote di 

partecipazione al consorzio e le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile che saranno 

eseguiti dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Nel caso di consorzi stabili o di consorzi di cooperative e di imprese artigiane, copia autentica dell’atto costitutivo e 

dello Statuto del consorzio, indicante le imprese consorziate, e dichiarazione indicante il/i consorzio/i per il/i 

quale/i il consorzio concorre alla gara (qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, s’intende 

che lo stesso partecipi in nome e per conto proprio). 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune 

che agisce in rappresentanza della rete; dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 

che indichi per quali imprese la rete concorre; dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 

sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005; dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 



 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 

quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere 

la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; in caso 

di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 

di capogruppo; 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

• le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui sopra potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima; 

• Copia fotostatica di un DOCUMENTO DI IDENTITÀ, in corso di validità, delle persone che sottoscrivono 

l’istanza di partecipazione, gli ulteriori documenti trasmessi nella busta virtuale “documentazione amministrativa” 

e l’offerta economica. Nel caso in cui le relative dichiarazioni, l’offerta e i documenti siano sottoscritte da un 

institore (ex art. 2203 c.c.) o da un procuratore (ex art. 2209 c.c.) del legale rappresentante, deve essere allegata la 

relativa procura in originale oppure in copia autentica ai sensi di legge oppure in copia semplice autenticata ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., ovvero atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE B) OFFERTA ECONOMICA (a pena di esclusione) 

L’offerta economica, il cui modello è predisposto e messo a disposizione dal portale MEPA di CONSIP, dovrà redatta 

in lingua italiana, in competente bollo e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da procuratore fornito dei 

poteri necessari inserendola, esclusivamente attraverso il Sistema, a pena di esclusione, indicando il prezzo complessivo 

offerto che, a pena di esclusione, non dovrà essere superiore all’importo posto a base d’asta. 



 

 

L’offerta presentata non è più revocabile dall’operatore economico e si intende valida per 180 giorni dalla data di 

scadenza per la presentazione delle offerte. 

In caso di RTI costituendo l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

In ogni caso l’offerta del RTI/consorzio costituendo/costituito deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite 

dalle singole imprese. 

Non saranno ammesse offerte in aumento, plurime, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 

Per quanto riguarda l’assolvimento dell’imposta di bollo sull’offerta economica, si precisa che l’Agenzia delle Entrate, 

in risposta alle istanze di interpello formulate da Consip S.p.A., in riferimento alla Richiesta di offerta e all’Ordine 

diretto d’acquisto effettuati sul Mercato Elettronico della P.A., e attraverso la Risoluzione n. 96/E del16 dicembre 2013 

– disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate - ha precisato che è soggetta all’imposta di bollo di euro 16,00, ai sensi 

dell'articolo 2 della Tariffa, Parte Prima allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, il documento di accettazione 

dell’offerta firmato dal PO che contiene tutti i dati essenziali del contratto: amministrazione aggiudicatrice, fornitore 

aggiudicatario, oggetto della fornitura, dati identificativi, tecnici ed economici dell'oggetto offerto, informazioni per la 

consegna e fatturazione ecc. Il pagamento dell’imposta di bollo sui documenti di accettazione e di ordine diretto per 

l’approvvigionamento di beni e servizi scambiati tra enti e fornitori all’interno del Mercato elettronico essere assolta 

con le modalità previste dall’art. 15 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 ovvero assolta in base alle modalità individuate 

dalla lettera a) dell’art. 3 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e cioè mediante versamento all’intermediario convenzionato 

con l’Agenzia delle Entrate che rilascia apposito contrassegno. In alternativa alle modalità di cui all’art. 15 D.P.R. 26 

ottobre 1972, n. 642 e al pagamento per mezzo del contrassegno è possibile utilizzare le modalità di assolvimento 

dell’imposta di bollo sui documenti informatici di cui all’art. 7 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

del 23 gennaio 2004. Tali modalità sono illustrate nella circolare n. 36 del 2006 (consultabile sul sito 

www.agenziaentrate.gov.it alla quale si rinvia). 

Sulla base di quanto stabilito dalle Condizioni generali allegate ai bandi MePA, nelle quali, con riferimento dell’Ordine 

diretto, è previsto che l’imposta di bollo e di registro del Contratto eventualmente dovute, sono da intendersi incluse nel 

prezzo e restano, pertanto, a carico del Fornitore. 

La mancata presentazione dell’offerta non in regola con la vigente normativa sul bollo non darà luogo all’esclusione 

dalla gara, bensì alla regolarizzazione della mancanza o dell’insufficienza del bollo a norma di legge e in caso di 

mancata regolarizzazione si provvederà alla segnalazione al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 

In tale busta non dovranno essere inseriti altri documenti. 

Si precisa inoltre che: 

- l'offerta presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente per un periodo di 

180 (centottanta) giorni; 

- il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabiliti come termine di presentazione delle offerte 

nonché offerte incomplete di una o più parti la cui presenza è necessaria ed obbligatoria. 

 



 

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

La gara si svolgerà mediante il Sistema dalla piattaforma informatica del sito https://www.acquistinretepa.it in seduta 

pubblica digitale, la cui prima seduta è prevista in data da definirsi che sarà comunicata ai concorrenti mediante utilizzo 

della piattaforma Mepa. 

A tale seduta il concorrente potrà assistere collegandosi al Sistema a distanza attraverso la propria postazione. 

Prima dell'apertura delle buste, il Seggio di gara può monitorare le offerte ricevute accedendo alla sezione BUSTE 

PRESENTATE. 

Quando i termini per la presentazione delle offerte sono scaduti, in presenza di offerte ricevute, l'Ente avvia le 

operazioni di valutazione accedendo alla sezione “ESAME DELLE OFFERTE”. 

L'esame delle offerte si svolge attraverso un percorso obbligato, basato su passaggi sequenziali di apertura e chiusura 

delle buste. 

Nel caso in cui il seggio di gara/RUP accertasse la regolarità della documentazione amministrativa dei concorrenti, 

nella medesima seduta o in altra successiva si procederà all'apertura della "Busta Economica" presentata dai concorrenti 

ammessi alla gara. 

Nel caso in cui il seggio di gara/RUP, ai sensi dell'art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., accertasse la mancanza, 

l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni, assegnerà al concorrente un 

termine non superiore ai 10 (dieci) giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, con 

indicazione del contenuto e dei soggetti che devono renderle. 

Concluso il sub-procedimento del soccorso istruttorio, si procederà, mediante il sistema MEPA dalla piattaforma 

informatica del sito www. acquistinretepa.it, all'analisi delle offerte tecniche e poi, in una seconda seduta pubblica 

digitale, saranno aperte le offerte economiche. 

La Stazione Appaltante comunicherà per via telematica tramite le funzionalità della piattaforma (messaggistica) a 

ciascuna impresa concorrente il giorno e l’ora delle successive sedute pubbliche.  

Di seguito, le fasi per l’analisi delle offerte economiche: 

• lettura e verifica dello schema di offerta economica; 

• lettura dell'offerta economica da ciascuno e formazione della graduatoria finale provvisoria di merito. 

Completata la valutazione della Busta economica, attesta, attraverso la procedura del sistema "chiudi graduatoria e 

mostra classifica", la conclusione delle attività di valutazione e propone l’aggiudicazione. 

Saranno esclusi dalla procedura gli Operatori Economici che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni 

e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni della fornitura specificate nel Capitolato d’oneri, ovvero che siano 

sottoposte a condizione, ovvero che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura, nonché 

offerte incomplete e/o parziali. 

Saranno esclusi gli Operatori Economici che offrano una fornitura con modalità difformi, in senso peggiorativo, da 

quanto stabilito nel Capitolato d’oneri. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di: 

• non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea; 

• sospendere, reindire e/o non aggiudicare motivatamente la presente procedura; 

Le date delle successive sedute pubbliche virtuali saranno comunicate almeno 3 (tre) giorni prima della data fissata. 



 

 

L'Ente, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell'art. 33, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

provvede all'aggiudicazione che diviene efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo, salvo che nella fase di 

apertura delle offerte economiche. 

Saranno a carico dell’aggiudicatario, senza diritto a rivalsa, tutte le spese, le imposte e le tasse inerenti e conseguenti 

all’aggiudicazione dell’appalto nonché relative alla stipulazione del contratto d’appalto. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio, si procederà mediante sorteggio in 

seduta pubblica. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Seggio di Gara, chiude la 

seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che si procederà secondo quanto indicato all’art. 97, comma 3 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Il RUP avvalendosi, se ritenuto necessario, del Seggio di Gara, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede 

con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 

anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 

anormalmente basse. 

La Stazione Appaltante, richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto del seggio di gara, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Stazione Appaltante, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte 

anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 

adempimenti. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Stazione Appaltante procederà, 

ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle busta virtuale A; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, 

lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 



 

 

SUBAPPALTO 

Si rimanda a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e nel capitolato speciale d’appalto. 

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA RIPETIBILITÀ  

Si tratta di un appalto ripetibile: NO.  

 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre n. ___  del ____________ del Servizio Lavori 

Pubblici e Patrimonio, del Comune di Carpineti. 

Le specifiche prescrizioni riguardanti le modalità di esecuzione dell’appalto, oltre alla presente lettera 

d’invito/disciplinare sono contenuti nel progetto. 

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua. 

La stazione appaltante si riserva di differire, spostare, annullare e/o revocare il presente procedimento di gara senza 

alcun diritto dei concorrenti a rimborso di spese o quant’altro, nonché, motivatamente, di non procedere 

all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., qualora nessuna delle offerte presentate 

sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza incorrere in alcuna richiesta di danni, 

indennità e/o compensi da parte dei concorrenti e/o dell'aggiudicatario, nemmeno ai sensi degli articoli 1337 e 1338 c.c.  

Prestazione di garanzia provvisoria: nella misura e nei modi previsti dall'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 

Prestazione di garanzia definitiva: ai sensi dell’art.103 del D. Lgs.50/2016 e sm.i. Si rimanda a quanto previsto nel 

Capitolato d’oneri. 

Polizze assicurative: si rimanda a quanto previsto nel capitolato speciale d’appalto. 

Il regime transitorio di cui all’art. 216, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale nonché di carattere economico-finanziario per la 

partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica debba essere acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (di seguito, per brevità, BDNCP) gestita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Pertanto ciascun Concorrente dovrà registrarsi al Sistema AVCpass secondo le indicazioni operative per la registrazione 

nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati presenti sul sito: 

www.anticorruzione.it. 

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di 

affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo stesso dovrà essere sottoscritto, timbrato e 

inserito nella busta A contenente la documentazione amministrativa. 

I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall‘Amministrazione, ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione delle ditte, ai sensi del GDPR – Regolamento EU 679/2016, saranno raccolti e conservati presso l’Ente 

esclusivamente per le finalità inerenti l‘aggiudicazione e la gestione del contratto. Le informazioni in possesso potranno 

essere comunicate ad altre Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate allo svolgimento della gara o alla 

gestione del contratto e/o ai soggetti titolari del diritto di visione e rilascio di copie dei documenti amministrativi, 

secondo le modalità previste dal vigente Regolamento Comunale che disciplina la materia. L’appaltatore designa il 

responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento EU 679/2016 e successive modifiche e 

integrazioni. 



 

 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, trova applicazione l’art. 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e succ. modif.  

La ditta aggiudicataria, ai sensi della Legge 136 del 13/08/2010, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e, 

a tal fine, dovrà dichiarare e comunicare il conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche; il mancato adempimento a tale obbligo comporterà l’immediata risoluzione del contratto. 

Avvalimento: i concorrenti potranno avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art.89 D. Lgs.50/2016 e s.m.i., 

allegando la documentazione prescritta dal medesimo articolo relativa all’impresa ausiliaria. 

La presente procedura è pubblicata su: sito istituzionale del Comune di Carpineti - sezione “bandi di gara in 

pubblicazione” settore “lavori pubblici”. 

Tutti i provvedimenti adottati dalla Stazione appaltante, ai sensi, dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

saranno comunicati a mezzo del portale telematico di Consip (www.acquistinretepa.it) a tutti i partecipanti e pubblicati 

sul sito istituzionale del Comune di Carpineti - sezione “Bandi di gara in pubblicazione” settore “lavori pubblici”. 

Ogni richiesta di chiarimento o informazione sulla procedura di gara e sul contenuto delle prestazioni oggetto della 

gara, deve essere formulata, in lingua italiana, tramite l’apposita area “comunicazioni” all’interno del portale telematico 

di Consip (www.acquistinretepa.it) almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le risposte a tutte le richieste 

presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

L’aggiudicatario, su richiesta del Servizio committente, dovrà dare esecuzione all’appalto in oggetto anche in pendenza 

della sottoscrizione del contratto. 

L’efficacia dell’aggiudicazione resta subordinata al positivo riscontro delle dichiarazioni rilasciate in sede di gara, 

nonché al positivo esito dei controlli effettuati tramite l’utilizzo del sistema AVCPASS e accesso alla B.D.N.A. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, 

quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto 

nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stazione appaltante provvederà allo svincolo della garanzia provvisoria nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione 

ai non aggiudicatari, mentre per l’aggiudicatario la garanzia provvisoria è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

Divenuta efficace l’aggiudicazione, il Servizio committente stipulerà il contratto con l’aggiudicatario nel rispetto dei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui sopra 

in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla 

Stazione Appaltante. In tal caso la Stazione appaltante provvederà ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il 

risarcimento degli ulteriori danni. L’Appalto sarà affidato al concorrente che segue nella graduatoria, previa verifica 

della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere ai 

concorrenti integrazioni o chiarimenti di completare i documenti e alle dichiarazioni presentate, ovvero di chiarirli nel 

rispetto della par condicio tra i concorrenti stessi. 



 

 

Saranno a carico dell’aggiudicatario, senza diritto a rivalsa, tutte le spese, le imposte e le tasse inerenti e conseguenti 

all’aggiudicazione dell’appalto nonché relative alla stipulazione del contratto d’appalto. 

Il pagamento della fornitura avverrà secondo le modalità indicate nell’ordinativo e le relative fatture saranno pagate a 

30 (trenta) giorni dalla data di accettazione della fattura (accettazione intesa come verifica della idoneità e conformità 

della fattura e attestazione di regolare esecuzione). 

E’ facoltà dell’Amministrazione, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

della fornitura fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, richiederne l’esecuzione alle stesse condizioni 

previste nel contratto originario ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla consegna della fornitura in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nelle more della sottoscrizione del contratto. 

La presente lettera di invito non impegna in alcun modo questa Amministrazione, mentre le offerte presentate 

impegneranno le ditte concorrenti fino al completamento del servizio. 

 

PROCEDURA DI RICORSO 

Organismo responsabile della procedura di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale della dell’Emilia Romagna, 

sede di Parma, Piazzale Santafiora 7 - 43121 Parma ITALIA ovvero altra Sezione competente per territorio. 

 Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi: Avanti al TAR Emilia Romagna — sede di Parma: a) 

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sui siti istituzionali con riferimento alle clausole 

immediatamente lesive dei concorrenti; b) entro 30 giorni dalla piena conoscenza dell'atto lesivo negli altri casi (art. 

120 comma 5 del D.Lgs. 104/2010). 

 

Alla presente Lettera/Disciplinare di gara è allegata la relativa Modulistica.  

 

Per Il Responsabile del Settore 

Settore Lavori Pubblici e Patrimonio 

Fabio Ruffini 

 


